
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

10  
DOMENICA 

VI° DOMENICA DI PASQUA   
Sante Messe: ore 7.30 - ore 9.30 pro-populo - ore 11 

Per i Bambini e ragazzi della catechesi - ore 18 al 

Santuario Def. Maria e Luigi Giavarini - Pedroni Vitalina 
e Sangalli Alessandro - Castagna Angelo. 

11 
LUNEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Pietro, Prospero, Franca, 
Egidio e Fam – Aldo, Maria e Ottavio. 

Ore 20 S. Rosario e Santa Messa al Santuario Def. … 
ORE 20.30 GRUPPO FAMIGLIE IN CASA PARROCCHIALE 

12 
MARTEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Spolti Pietro – Giulia e 
Matteo – Bani Giuseppe, Fam. Bani e Salvi -  

Ore 20 S. Rosario e Santa Messa al Santuario Def. Ac 

13 
MERCOLEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Fam. Manenti e Loda. 

 ore 17 al Santuario Def. Battista - ore 20 S. Rosario e 

Santa Messa al Parco Cossali - ore 20.30 Def. Angelo 

14 
GIOVEDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Fam. Tolotti e Delcarro – 
Zampoleri Natalina. 

Ore 20 S. Rosario e Santa Messa al Santuario Def. 
Giavarini Oriella – Rossi Giuliano. 

15 
VENERDÌ 

Sante Messe: ore 9.00 Def. Padre Luigi Giavarini, Suor 
Clorinda e Padre Patrizio Tolotti.   

Ore 20 S. Rosario e Santa Messa al Santuario Def. 
Andreina – Effendi Gianna – Tolotti Giovan Battista 
Ranghetti Maria.  

16 
SABATO 

Sante Messe: ore 9.00 al Santuario Def: Giobbi 

Giuseppe - ore 17.15 ADORAZIONE EUCARISTICA - 

ore 18 SANTA MESSA FESTIVA DELLA VIGILIA Def. 
Busetti Teresina, sorelle Suore e Angelo – Carmelina e 
Fam. Giavarini – Orisio Luisa – Finazzi Battista, 
Giovanna, Elisabetta e Paola. 

17 
DOMENICA 

ASCENSIONE DEL SIGNORE  - Solennità 

Sante Messe: ore 7.30 - ore 9.30 pro-populo - 
ore 11 Per i Bambini e ragazzi della catechesi - 

ore 18 al Santuario Def. … 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA di                                    

SAN LORENZO in GHISALBA 

DOMENICA 10 MAGGIO 2026 

VI^ di PASQUA 
 

 
 

 Dal Vangelo secondo Giovanni 

 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Se mi amate, osserverete 

i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro 

Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, 

che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. 

Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi. Non vi 

lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà 

più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno 

voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. Chi 

accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. 

Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi 

manifesterò a lui».                                        

                                                                                 Parola del Signore 
 

 

 

 

 



L’uomo vive d’amore dal suo primo respiro fino all’ultimo. Amato, si 

sente protetto ed accettato. Amando, sente di appartenere e trova un 

senso ad offrirsi. Poiché l’amore non può restare chiuso nel suo 

cuore; esso pervade il quotidiano. L’amore che si porta all’uomo 

spinge ad impegnarsi. L’amore che si porta a Dio si manifesta nella 

considerazione che si ha dei suoi comandamenti. Si manifesta anche 

nella giustizia, nel rispetto della vita, nell’azione per la 

riconciliazione dei popoli e per la pace. Le conseguenze dell’amore 

che si porta a Dio possono prendere l’aspetto di un lavoro,  

perfino di una lotta. Lavoro e lotta sembrano spesso esigere troppo 

dall’uomo e superare le sue forze. Egli vede le sue debolezze ed ha 

voglia di rinunciare, ma quando lavoro e lotta sono le conseguenze 

dell’amore, conferiscono all’esistenza un respiro profondo, mettono la 

vita in un contesto più vasto e la rendono importante tanto sulla terra 

quanto in cielo.  

Cose apparentemente infime acquistano un significato quando sono il 

risultato dell’amore per Dio. Ogni buona azione, anche quella che 

facciamo senza pensare a Dio, è in relazione all’amore che gli 

portiamo. Ogni atto di amore, anche quando sembra minimo come 

quando si porge un bicchiere d’acqua a qualcuno che ha sete assume 

un significato per l’eternità. Noi ci chiediamo spesso: che cosa 

rimarrà del nostro mondo? È vero che crediamo di poter vivere e 

risuscitare grazie all’amore di Dio, con tutto ciò che è esistito grazie 

a questo amore che non si è accontentato di restare sentimento: 

contatti, relazioni, avvenimenti, cose. Quando risusciteremo, tutto un 

mondo risusciterà con noi, un mondo fatto di amore responsabile. 

Sarà magnifico: una “terra nuova”, che abbiamo il diritto di 

chiamare anche un “cielo nuovo”.  

 

PER MEDITARE E PREGARE 
 

No, non ci hai lasciati orfani, soli e sperduti, 

abbandonati alla complessità delle vicende umane. 

No, non siamo in balìa del potente o del maestro di turno, 

privi della capacità di discernere e di valutare, 

di decidere e di scegliere. 

Tu ci hai fatto dono del tuo Spirito: 

è lui l'anima segreta della nostra esistenza, 

il fuoco acceso nel nostro petto, 

il coraggio che vince tante paure, 

la forza che emerge dalle nostre debolezze e fragilità.                                                 

Ma perché il tuo dono divenga operante in noi, 

perché la nostra povera vita sia trasfigurata dalla tua presenza, 

tu ci chiedi di abbandonarci con fiducia 

alla tua volontà, al tuo disegno.                                                                                        

 

Ci domandi di amarti, non a parole, ma con i fatti, 

non nei momenti magici in cui tutto sembra sorriderci, 

ma nell' oscurità della vita quotidiana, 

nella trama usuale dei giorni, nella fatica e nel sacrificio, 

nell'attesa e nel dolore, nelle pene e nelle gioie. 

E ci prometti che il nostro amore, 

nelle sue modeste dimensioni, 

sperimenterà il tuo amore smisurato e quello del Padre. 

Amen 
 

FESTA DELL’ AMMALATO 2026 
 

Nella Santa Messa di Domenica 24 maggio alle ore 15 

presso il nostro Santuario della Madonna della 

Consolazione sarà possibile per tutti coloro che 

desiderano ricevere il Sacramento dell’Unzione degli 

Infermi. Sono invitati in modo particolare gli ammalati 

e gli anziani della nostra Comunità Parrocchiale. 

Per una migliore organizzazione di questa giornata sarebbe 
bene dare in anticipo la propria adesione e concordare 
l’eventuale necessità di effettuare il trasporto tramite la 
disponibilità di volontari con mezzi adeguati al trasporto di 
persone con carrozzine o altri mezzi per la deambulazione.  

Si invitano dunque gli interessati, i loro familiari, conoscenti o 
vicini di casa a contattare la Segreteria Parrocchiale al Numero 
0363900162 interno 4 oppure la Signora Francesca Vecchi al 
numero 3515012596. 

Per chi per vari motivi … non potrà partecipare alla 
celebrazione del 24 maggio Il Sacramento dell’Unzione degli 
Infermi potrà essere ricevuto anche a casa contattando 

personalmente il parroco don Filippo al numero 3487381828.                                  


